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"La storia ci ha insegnato che ogni
classe oppressa ha ottenuto la sua
liberazione dagli sfruttatori solo grazie
alle sue stesse forze.
È dunque necessario che la donna apprenda
questa lezione, comprendendo che la
sua libertà si realizzerà nella misura in
cui avrà la forza di realizzarla. 
Perciò molto più importante per lei 
cominciare con la sua rigenerazione interna,
facendola finita con il fardello 
di pregiudizi, tradizioni e abitudini"
Emma Goldman 
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                    “La benedizione di Dio onnipotente scenda su di te. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”. 
Sua Eccellenza, con ancora i pantaloni calati, fece il segno della croce sulla testa china di suor Emma. La aiutò ad alzarsi da quella posizione di penitenza in cui l'aveva costretta mentre sfogava i suoi istinti sessuali. La pregò di risistemarsi, mentre lui faceva lo stesso davanti al vecchio specchio della sacrestia. 

“Emma, mia cara. Il Signore ti ha scelta, devi essere contenta. Io sono solo un suo tramite. Faccio quello che mi chiede di fare. E lui vuole che tu ti nutra del suo seme”, disse il Vescovo mentre si riabbottonava la tonaca. 

Emma ebbe un conato, ma si trattenne dal rimettere tutto quello che era stata obbligata ad ingoiare. Avrebbe voluto vomitargli addosso tutto il suo odio: l'odio per l'intero genere maschile; l'odio per quel profumo nauseabondo che sentiva ogni volta che le stava vicino; l'odio per la madre superiora che quando aveva provato a raccontargli ciò che succedeva nella stanza del suo padre spirituale le aveva dato della bugiarda: l'odio per una Chiesa maschilista e patriarcale che permetteva e giustificava abusi su una giovane donna che con i voti le aveva messo la sua vita nelle mani. 

E invece se ne rimase in silenzio. Come sempre succedeva dopo essere stata violentata da quell'uomo, venerato da tutti come un santo.  

Ma santo non era. Ogni venerdì, da più di due anni, si compiva quel rito. Monsignor Ligorio arrivava in convento di buon mattino, si sistemava in sacrestia e aspettava che le suore una dopo l'altra entrassero a confessarsi. Emma veniva lasciata sempre per ultima. Seduta in anticamera su una sedia impagliata aspettava il suo turno recitando a bassa voce il rosario. Dieci minuti per ciascuna. A lei invece il vescovo concedeva ben trenta minuti del suo prezioso tempo. “È la preferita”, mormoravano le consorelle invidiose della cura che il prelato riservava all'anima della più giovane. “Ne farà una santa”, profetizzavano senza sapere cosa realmente succedeva dietro quella porta. 

Nessuno poteva immaginare.  Emma  aveva provato a confidarsi con le sue sorelle, ma non era finita bene. La superiora l'aveva punita costringendola a svegliarsi per un mese un'ora prima delle altre: alle quattro di notte, per pregare e chiedere perdono dei suoi brutti pensieri. Secondo Madre Clara, Emma si era inventata tutto: era un suo desiderio, un desiderio talmente forte da sembrare vero. 

“Capisco che una ragazza giovane come te non riesce a tenere bene sotto controllo gli impulsi più animaleschi.  Ma per il bene del convento, per il tuo bene, è meglio che smetti di raccontare queste bugie sul vescovo”.

Emma tentò di difendersi supplicando essere creduta. Ma la Superiora chiuse definitivamente il discorso: “Vai a confessarti da sua Eccellenza. Le tue fantasie su di lui sono peccato mortale”.

Non appena fu congedata dalla Madre superiora  Emma cominciò a gustare il momento in cui  avrebbe messo fine a tutto questo.

Ogni venerdì, mentre il Monsignore Eccellentissimo Vescovo Santissimo si eccitava alle sue confessioni, suor Emma tesseva la sua tela: mese dopo mese  sempre più audace, via via più determinata a vendicarsi. 

E mentre ingoiava il seme divino soffocava il disgusto vivendo in anticipo la liberazione; la sua rabbia cresceva godendo del successo del suo piano.

“Padre mi faccia venire in Vaticano con lei. Mi trovi un lavoro lì, così che possa starle più vicino”, chiese inginocchiata mentre il vescovo si aggiustava l'abito talare. 

Quarantacinque giorni dopo Emma entrava negli appartamenti pontifici a disposizione della potente governante del papa. Matilde Leopoldi non era una suora, ma una laica consacrata alla dedizione totale a Dio nella verginità e nell'obbedienza pur non vivendo in convento. 

Matilde Leopoldi stava al fianco del Papa da sei anni. A lei obbedivano le venti suore che si occupavano della cura personale del pontefice, delle sue stanze, della cappella dove celebrava la messa ogni mattina e della cucina dove venivano preparati tutti i pasti di Gustavo, comprese le ostie per le sue celebrazioni eucaristiche.
Matilde Leopoldi incuteva timore: quando rivolgeva la parola a qualcuno era solo per dare ordini. Non ammetteva sbagli, defezioni, scuse: chi commetteva errori era allontanato senza possibilità di replica. Era l'incubo di quella comunità di religiose operose che pulivano, lavavano, stiravano, cucivano e cucinavano convinte di essere le spose di Cristo incarnato nel corpo terreno di Sua Santità Papa Gustavo Primo.
Emma venne assegnata alla cucina, come sguattera. Ne fu soddisfatta. Tutte le tessere del puzzle che stava componendo sembravano andare al loro posto.  
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